
Tappa 38 – La Storta / Roma (San Pietro) 
Alternativa al percorso (16,5 km invece di 14,5) 

 
Presentazione 
A febbraio 2016 è stato aperto senza alcuna limitazione l’ingresso al Parco dell’Insugherata (prima 
era sbarrato da un cancello aperto solo nelle ore diurne dei giorni lavorativi e chiuso la sera e nei 
giorni festivi). 
In questo modo il percorso così detto “verde” per entrare in città è sempre transitabile.  
È una possibile alternativa ai marciapiedi della via Trionfale. In sostanza si compone di un tratto di 
asfalto di 2,5 km (marciapiede lungo la Via Cassia e stradina di accesso al parco), poi 3,8 km di 
sentiero dentro il parco e 1,2 km di marciapiede per ritornare lungo la Via Trionfale. In totale 7,5 
km di percorso misto in alternativa a 5,5 km di Trionfale. Quindi si allunga la tappa di 2 km per fare 
1,8 km in meno di asfalto. Nell’ottica di un pellegrino orientato alla meta ormai prossima, questa 
ricerca del percorso “verde” può essere secondaria e superflua nell’economia del cammino. Può 
essere interessante per chi fa una camminata nel fine settimana, per chi non ha negli occhi e nel 
cuore i tanti chilometri (nel verde) percorsi lungo la Francigena.  
In più ricordiamo la valutazione fatta per la tappa da Campagnano a La Storta: con l’accorciamento 
di 4 km di quella tappa diventa possibile pensare di unire in un solo giorno il cammino degli ultimi 
due giorni ed arrivare a San Pietro partendo la mattina da Campagnano. Tantopiù in questo caso 
attraversare l’Insugherata è un inutile allungamento del cammino. 
 
Descrizione del percorso attraverso l’Insugherata 
 
Partendo da La Storta si cammina lungo la Cassia fino ad arrivare al bivio tra la Cassia e la 
Trionfale (852). Qui, invece di piegare a destra sulla Trionfale, si prosegue a sinistra restando sulla 
Cassia. Percorsi altri 2 km sul marciapiede si arriva all’altezza del numero civico 1081 (852a). Si 
imbocca a destra la strada asfaltata in discesa. Poco più avanti c’è un bivio e si tiene la destra 
continuando a scendere; si passa un cancello aperto e poco dopo si arriva all’inizio del percorso 
sterrato e a un luogo con panchine (852b). Comincia il sentiero del parco che prosegue sul fondo 
valle. Fatti 1,4 km si svolta a destra passando il Fosso dell’Acqua Traversa, si piega subito a sinistra 
e si prosegue tenendo il fosso alla nostra sinistra. Dopo 450 m si incontra un bivio e si svolta a 
destra. Si continua e il cammino biforca. Si può prendere a destra o a sinistra perché tanto le due vie 
sono parallele e si ricongiungono (quella di dx in caso di pioggia è più fangosa). Si arriva più avanti 
a scavalcare una rete da pastori e si continua ancora dritti. Ancora più avanti si incontrerà un’altra 
rete (e forse anche uno o due greggi di pecore). Si giunge infine a un bivio a T (e qui può esserci 
ancora un’altra rete) e si svolta a sinistra. Il cammino poco dopo comincia a salire leggermente e 
infine il parco finisce (852c). Si svolta a destra imboccando una strada asfaltata in forte salita (un 
piccolo Mortirolo per camminatori). Fatti 250 m si svolta a sinistra su via A. Mauri; si cammina 
sempre su marciapiede per poco meno di 1 km e infine si sbuca sulla Via Trionfale svoltando a 
sinistra (852d). Da qui è ancora Trionfale fino a Monte Mario, come da indicazioni della guida.  
 
Passaggio dall’Insugherata (km 7,5) 
852 – 852a  km 2,00 
852a – 852b  km 0,5 
852b – 852c km 3,8 
852c – 852d km 1,2  
 
Cammino lungo la Trionfale  
852 – 852d  km 5,5 
 



 


